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« L'arte della seta in Bolo­

gna non ha ancora avuto 

il suo storico. Gli accenni 

sparsi qua e là, i tentativi 

che si sono fatti fin qui, 

raccolgono solo qualche 

spigolatura, ma non rap­

presentano il condensato 

di una ricerca che abbia 

approfondito il vasto ma­

teriale documentario anco­

ra esistente. 

Eppure la ricerca vale cer­

to il sacrificio, perché la 

storia dell'arte serica bolo­

gnese ci offre il ciclo com­

pleto di uno sviluppo, che 

dai primi inizi sale verso 

la floridezza e poi da que­

sta cima lentamente di­
scende fino al completo 
esaurimento l. 

La bachicoltura, introdotta in 
Sicilia dai Saraceni nell'800 e 

sviluppatasi attorno al 1000 
nell'Italia meridionale, a poco 
a poco si diffuse dal Sud ver­
so il Centro ed il nord d'Italia, 
dove pervenne agli inizi del 
sec. XIII, manifestandosi, pri­
ma che altrove, nella Venezia 
e nell'Emilia. 

Ma, fra tutti i luoghi, che in 
tale secolo si occuparono di 
produrre bozzoli e semi, Bo­
logna ha il vanto di essere 
stata la prima città a regolare 
la produzione e il commercio 
dei bozzoli e della seta con i 
suoi Statuti. (1231) 

Nel 1272, quando già l'arte 
serica era esercitata da parec­
chi decenni e con mezzi ma­
nuali, << Ser Borghesano, mer­
cante di seta lucchese, venen­
do a Bologna, fece il primo 
filatoglio (s'intende idraulico) 
fuori di Porta Castiglione, 

presso a quel canale d'acqua, 

e perciò fu fatto cittadino Bo­

lognese, chiamandolo "Bor­

ghesano dalla seta" ». 

Tale invenzione doveva appor­
tare frutti larghi e benefici a 
Bologna, la quale città, <<non 
ha fiumi che l'avvicinino, ma 
col canale derivato dal Reno 
a mezzo della famosa chiavica 
di Casalecchio e col torrente 
Savena, può mettere in moto 
molti filatoi da seta, i quali 
attraverso i secoli, permisero 
colla loro perfezione di filare 

le più belle e sottili sete rper 

veli finissimi, nonché dama­

schi, taffetà, velluti e celebri 

in ogni tempo. 
Il filatoio di Ser Borghesano, 
del 1272, fu dunque ad onore 
dell'inventore e della città di 
Bologna, il primo filatoio 
idraulico da seta che si ve­
desse nel mondo 2. 

A dare impulso alla tessi­
tura e a perfezionare i si­
stemi di lavorazione, con­
vennero in Bologna nell314 
non poche famiglie di fug­
giaschi lucchesi, i quali vi 
portarono la loro ricono­
sciuta perizia, e vi furono 
favorevolmente accolti. 
... I veli che si chiamavano 
« Opera Bianca » riusciva­
no perfetti (secondo l'opi­
nione di quel tempo) in 
quanto venivano fabbricati 
con sete prodotte in Bolo­
gna come risulta da una 
ordinanza del 9 Luglio 1603. 
... << La sete di Bologna, per 
rispetto dell'acqua hanno 
una dote, che non ha niu­
n'altra seta e massime nel 
lavoro dei veli, «perciò che 
ella da lustro, sodizza e in­
crespa, tutte cose le quali 
«nella pratica non riesco­
no colle sete forestiere e 

per questo i veli» di Bolo­
gna hanno acquistato et 
mantengono un credito tale 
che << sono preferiti a tutti 
gli altri veli, sia per bontà 
che per bellezza e prezzo 3. 

Lo spznto che ci ha animato nell'allestimento di questo stand è 
il grande amore verso la nostra città e verso un'arte che, scom­
parsa nelle sue matrici più valide e storiche, lascia il ricordo 
artigianale eli momenti passati, rievocando ancora certe abitudini 
(allevare i bachi) non completamente sopite almeno in certe zone 
eli campagna. 

Parlando della seta si amplia così un argomento, che per vastità 
e impegno travolge qualsiasi aspettativa. 

La modestia del tentativo vale anche come incentivo eli ricerca 
per 111eravigliarsi di fronte acl una attività storicamente così im­
portante per Bologna. Cercando con umilità fra le pqgine eli que­
la arte, si scoprono realtà meravigliose, consuetudini, usi, inven­
zioni che sorprendono, lasciando così la nostra scendgrafia come 
una semplice rievocazione, testimonianza amorevole e rispettosa 
nei riguardi eli un arte di Bologna nei secoli passati. · 




